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ORIZZONTALI 
1. Soddisfatto- 8. Il teatro di posa - 11. Vanessa attrice - 12. Fatto in questo modo - 
13. Resoconto, relazione - 14. Scaltra, astuta - 15. Università della Svizzera Italiana 
- 16. La gode l'indipendente - 18. Obiettivi - 19. Si suonava a caccia - 21. L'attrice 
Angelillo - 22. La modella Campbell - 23. Un po' di gallette - 24. Ai... lati delle tasche 
- 25. Gabriel, attore italiano - 26. Benessere Interno Lordo - 27. Tessuto per jeans - 
28. Si consulta al ristorante - 29. Marcel, mimo francese - 31. Società Svizzera di Nu-
trizione - 32. La carta col buffone - 33. Il comune con l'Aeroporto di Zurigo - 35. Es-
sa - 36. Non adulterati - 37. Chiodino del golfista - 38. Militare che pianifica. 

VERTICALI 
1. Piantagione di aranci e limoni - 2. Direttore di liceo - 3. Li usavano gli Egizi per scri-
vere - 4. Antico parente - 5. Ragazza del balletto - 6. Un tipo di dentifricio - 7. Poco ta-
gliente - 8. Artigiano che dà... i punti - 9. Isola dell'Arcipelago Toscano - 10. Sorta di 
rosa chiara - 12. Avvicendamenti nel servizio - 14. Fisso, stabile - 17. Uno che accet-
ta scommesse - 20. Diffamazione, maldicenza - 22. L'attrice Brilli - 23. Dà un'essen-
za contro la stanchezza - 25. Tipo di cesta conica - 26. Animali in genere - 27. Bea-
trice, attrice francese - 29. Quella Antonelliana si eleva a Torino - 30. Osso lungo 
dell'avambraccio - 32. Aereo a reazione - 34. Fuori a Wimbledon - 36. Iniziali di Tell.
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Rebus

(3, 8, 8) 
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I CINEMA AGENDINA  la trovate nel nostro inserto settimanale eXtra

LUGANESE 
CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 
A STAR IS BORN / 10-12 20.30 
HALLOWEEN / 16 20.45 
IL PRIMO UOMO / 8 20.30 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 
 18.15, 20.30 
L'OSPITE / 12 18.25 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 4DX 3D 20.40 
LOOKING FOR SUNSHINE              v.o., i 18.20 
THE NUTCRACKER AND THE FOUR REALMS 
 inglese, f d 18.25 
TI PRESENTO SOFIA 20.45 
TUTTI LO SANNO / 10 18.00 
WOLKENBRUCH v.o. 18.20 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
ALMOST THERE / 14 inglese, i 18.00 
STYX tedesco, i 20.30 

BELLINZONESE 
FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

A STAR IS BORN / 10-12 20.25 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 18.00 
TUTTI LO SANNO / 10 18.00 

MENDRISIOTTO 
MULTISALA TEATRO MIGNON & CIAK 
Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: www.mendrisiocinema.ch 
IL PRIMO UOMO / 8 20.20 
LA BAYADÈRE - ROYAL OPERA HOUSE 20.15 

OVERLORD / 16 20.40 
TUTTI LO SANNO / 10 20.20 

LOCARNESE 
OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
LA BAYADÈRE - ROYAL OPERA HOUSE 20.15 
TUTTI LO SANNO / 10 17.15 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
IL PRIMO UOMO / 8 20.30 
JOHNNY ENGLISH COLPISCE ANCORA 20.55 
LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI 
 18.25, 20.50 
QUELLO CHE NON UCCIDE - THE GIRL 
IN THE SPIDER'S WEB / 15 17.50 
WOLKENBRUCH v.o., d 18.35

L’OPINIONE  STEFANO PIAZZA*

 Dopo la scom-
parsa del giorna-
lista saudita Ja-
mal Khashoggi, 
svanito all’inter-
no del consolato 
saudita ad Istan-
bul ormai un 
mese fa, in un 
editoriale pub-
blicato sul «Was-
hington Post» 
del 2 novembre, 

il sultano di Ankara Recep Tayyp Erdoðan, 
al quale probabilmente non basta più ave-
re a disposizione l’intera o quasi stampa 
turca, ha lasciato intendere che il principe 
erede al trono Mohammed bin Salman 
(MBS) fosse il mandante dell’omicidio di 
Khashoggi. Nell’editoriale Erdoðan scrive: 
«L’ordine è arrivato dal più alto livello del 
Governo saudita. Non credo per un solo se-
condo che re Salman, il guardiano delle 
sante moschee, abbia ordinato il colpo con-
tro Khashoggi ma l’ordine di uccidere Jamal 
Khashoggi è venuto dai livelli più alti del 
Governo saudita». Nell’articolo scritto sul 
giornale, per il quale lavorava anche il gior-
nalista saudita prima di scomparire, il pre-
sidente turco, da subito interessatosi al ca-
so del malcapitato Khashoggi, non ha por-
tato alcun fatto nuovo o prove tangibili ma 
ha inviato diversi messaggi a Riad: «Nessu-
no dovrebbe osare di nuovo commettere ta-
li atti sul terreno di un alleato della NATO. 
Se qualcuno sceglie di ignorare quell’avver-
timento, dovrà affrontare gravi conseguen-
ze. L’omicidio di Khashoggi è stata una 
chiara violazione e un palese abuso della 
Convenzione di Vienna sulle relazioni con-
solari. La mancata punizione degli autori 
potrebbe creare un precedente molto peri-
coloso». Aggiunge poi: «Eppure ci sono al-
tre domande, non meno significative, le cui 
risposte contribuiranno alla nostra com-
prensione di questo atto deplorevole. Dov’è 
il corpo di Khashoggi? Chi è il collaborato-
re locale al quale i funzionari sauditi hanno 
affermato di aver consegnato i resti di 
Khashoggi? Chi ha dato l’ordine di uccide-

re quest’anima gentile? Sfortunatamente, le 
autorità saudite si sono rifiutate di rispon-
dere a queste domande». Fa sorridere legge-
re l’indignazione dell’uomo che ha bisogno 
di costruire nuove carceri in Turchia perché 
non ha più spazio per tutti gli oppositori che 
fa arrestare. Non è forse deplorevole vivere 
da satrapo mentre il proprio popolo fatica 
ad arrivare al 10 del mese? E che dire dei 
continui inviti rivolti ai turchi che vivono in 
Europa a non integrarsi? E come giudicare 
lo spionaggio degli imam del DITIB in Ger-
mania? E i casi degli agenti dei servizi segre-
ti turchi in Svizzera? Non sono deplorevoli 
le ingerenze in Austria, Belgio, Olanda, 
Francia? Intanto sono spariti dalle crona-
che i filmati e gli audio che dovevano dimo-
strare lo strangolamento, l’uccisione, lo 
smembramento del corpo e la successiva 
dissoluzione di Jamal Khashoggi. È sparito 
anche l’iWatch del giornalista saudita dove 
questi file sarebbero stati custoditi, ma di 
questo nessuno chiede più altro. I media 
turchi, piegatisi da tempo al verbo del par-
tito islamico di governo AKP, da un mese 
non fanno altro che proporre teorie sulla 
morte del giornalista saudita. L’ultima tra 
queste sosterrebbe che il corpo di Khashog-
gi sia stato sezionato e disperso a caso nelle 
strade di Istanbul, ma parliamo della vita 
di un uomo quindi c’è poco da scherzare. A 
loro si aggiungono i supporter europei del 
Sultano: cani da guardia del regime di An-
kara tra i quali ci sono blogger e giornalisti 
che usano il web e i social network per ba-
stonare chiunque critichi il Sultano. È mol-
to preoccupante, ma meritevole di appro-
fondimenti da parte delle autorità di poli-
zia e dell’intelligence, il fatto che tra loro vi 
siano anche funzionari governativi italia-
ni, tedeschi e francesi. La domanda è d’ob-
bligo: a chi sono fedeli e a chi rispondono co-
storo? Ad Ankara o agli Stati europei per i 
quali lavorano anche in posizioni delicate? 
In ogni caso Erdoðan ha utilizzato la vicen-
da di Khashoggi anche per riavvicinarsi 
agli Stati Uniti, con i quali le frizioni sono 
state molte. Missione compiuta tanto che i 
turchi non verranno toccati dalle nuove 
sanzioni decise dagli USA verso l’Iran, que-

sto consentirà loro di continuare a compra-
re petrolio dagli ayatollah. C’è poi il patto di 
ferro che Erdoðan ha siglato con i protetto-
ri della Fratellanza musulmana, ossia gli 
emiri del Qatar. A tal proposito occorre ri-
cordare che lo sceicco Tamim bin Hamad 
al-Thani ha recentemente investito almeno 
15 miliardi di dollari in Turchia, questo per 
evitare che il Paese potesse sprofondare in 
una crisi a causa delle politiche dissennate 
in materia monetaria ed economica del re-
gime islamista dell’AKP, che solo nel 2018 
ha fatto perdere alla lira turca quasi il 40% 
del suo valore rispetto al dollaro. Non pote-
va mancare anche un regalo per il Sultano 
e per la moglie Emine, che vivono in una 
modesta casetta di 200 mila metri quadra-
ti con 1.150 stanze, chiamata «Ak Saray» 
costata al popolo turco 615 milioni di dolla-
ri, senza contare le esorbitanti spese corren-
ti. Per volare da una parte all’altra del mon-
do, gli al-Thani hanno pensato bene omag-
giare il Sultano con il più costoso jet priva-
to che c’è sul mercato (500 milioni dollari), 
facendolo diventare «il Sultano volante». Si 
tratta di un Boeing 747-8i attrezzato con 
ogni genere di confort. Comunque la si pen-
si quanto è accaduto, tra le mura del conso-
lato saudita di Istanbul il 2 ottobre 2018, ha 
fortemente indebolito l’immagine di MBS 
agli occhi del mondo, ma non solo, ha mi-
nato il suo rapporto con gli USA, ha ridato 
vigore ai suoi oppositori che erano rimasti 
tramortiti dalle purghe ordinate all’alba 
della sua ascesa, mettendo in difficoltà gli 
Emirati Arabi Uniti, l’Egitto e il Bahrain, 
quali preziosi alleati nello scontro con il Qa-
tar e l’Iran. A questo quadro c’è da aggiun-
gere la terribile guerra con lo Yemen e il mi-
stero sulla quotazione (pare rimandata al 
2019) in borsa del 5% di Saudi Aramco (la 
compagnia petrolifera saudita), che do-
vrebbe finanziare con 100 milardi di dolla-
ri il piano «Vision 2030», senza dimentica-
re l’annosa questione dei diritti umani nel 
Paese. È vero che MBS è l’erede designato al 
trono ma tra essere il Re e «l’erede designa-
to» c’è ancora una corsa da fare, che oggi è 
piena di ostacoli.  

* presidente del Centro studi Space

LE DEPLOREVOLI INGERENZE DELLA TURCHIA

8 2 7 6 5 4 9 1 3 
1 3 4 2 7 9 5 6 8 
5 6 9 1 3 8 2 4 7 
2 1 3 4 6 5 7 8 9 
4 5 6 8 9 7 1 3 2 
7 9 8 3 1 2 4 5 6 
3 4 1 7 2 6 8 9 5 
6 7 5 9 8 1 3 2 4 
9 8 2 5 4 3 6 7 1

ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati
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dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. Eventuali richieste in tal senso vanno 
fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinun-
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ti troppo lunghi.  Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.   La redazione

Aggregazione Tresa: 
critiche infondate
 Il Comitato contrario all’aggregazione 
dei Comuni di Sessa, Monteggio, Croglio e 
Ponte Tresa, non si è certo distinto per co-
raggio e collaborazione. Oltre a non parte-
cipare alle numerose serate informative, ha 
pure rifiutato l’invito al dibattito pubblico 
che la commissione di aggregazione voleva 
indire mercoledì 7 novembre. Avendo pau-
ra del confronto hanno preferito nascon-
dersi dietro un volantino pieno di falsità e 
frasi tendenziose, chiedendo poi ai Muni-
cipi di pagarne la spedizione. Un’accozza-
glia di panzane tipiche da bettola di paese 
senza un minimo di onestà e di corretta in-
formazione. Questi «bastian contrari» si so-
no distinti nel tentativo di confondere gli 
elettori con argomenti che nulla hanno a 
vedere con un Comune piccolo o grande 
che sia. Gli esempi si sprecano; Il problema 
del traffico internazionale e locale attribui-
to alle competenze dei Comuni, quando 

tutti sanno che la competenza è cantonale. 
La messa in dubbio della sopravvivenza 
delle sedi scolastiche di Sessa e Ponte Tre-
sa, che invece sono legate al numero degli 
allievi in ossequio alle direttive del diparti-
mento e non dalla volontà comunale. Con 
un Comune aggregato ci sarebbe maggior 
possibilità di salvare le sedi perché all’inter-
no del comprensorio ci sarà una flessibilità 
più grande di quella che esiste nei comuni 
non aggregati. Continuano poi le critiche 
indicando che invece di realizzare un nuo-
vo centro per la gestione del territorio biso-
gnerebbe rivalorizzare i capannoni di-
smessi (quali? Magari qualche pollaio). Nel 
documento presentato dai Comuni si cita 
la realizzazione di un centro per la gestione 
del territorio. Se un capannone fosse pre-
sente e adatto allo scopo sul territorio il 
nuovo Municipio valuterà cosa fare. Ri-
guardo alla pista ciclabile, che tra l’altro già 
prevista dal Cantone con finanziamenti 
della Confederazione, è una piccola rispo-
sta al tema della mobilità nelle competen-
ze comunali. Evitiamo dunque di fare un 
processo alle intenzioni a chi governerà il 

nuovo Comune, persone che verranno 
scelte con elezione popolare da tutti i citta-
dini. Invito le cittadine e i cittadini dei quat-
tro Comuni a riflettere sul comportamento 
dei personaggi di questo Comitato contro 
l’aggregazione, senza dubbio tutti impavidi 
idealisti privi di qualsiasi interesse, schie-
rati all’ultima ora contro un progetto che i 
Municipi dei quattro Comuni hanno stu-
diato e approfondito con l’aiuto di speciali-
sti sull’arco di 2 anni. Vi invito infine prima 
di votare di informarvi sul progetto consul-
tando i documenti completi e dettagliati 
pubblicati sul sito www.aggregazionetre-
sa.ch oppure in forma cartacea ottenibile 
gratuitamente alle cancellerie Comunali. 
Ogni cambiamento genera in noi timori, 
ma siamo fiduciosi che le autorità del nuo-
vo Comune sapranno gestire al meglio le 
problematiche che si presenteranno. Le 
persone che lavorano per il bene comune 
e hanno visioni per il futuro, meritano il no-
stro sostegno, mentre i perditempo che cri-
ticano a priori sono invece da considerare 
per quello che sono.  

Elia Marchesi, Monteggio


